
A Ceva è tutto pron-
to per la 65ª Mostra del 
Fungo, un’edizione sto-
rica che segna il debutto 
ufficiale del titolo di “Mo-
stra Internazionale”. Il filo 
conduttore scelto per il 
2026 è la parola “connes-
sioni”: un concetto ispi-
rato alla rete sotterranea 
dei funghi che nutre i bo-
schi e che a Ceva unisce 
istituzioni, associazioni, 
commercianti, scienzia-
ti e visitatori in un’unica 
grande festa di comunità. 

Ma il programma del-
la kermesse non si limita 
al solo week-end del-
la mostra, ma propone 
un’intensa settimana di 
avvicinamento densa di 
appuntamenti culturali, 
sportivi ed enogastrono-
mici. 

La rassegna enoga-
stronomica “Radici in 
tavola” porta tre serate 
d’eccezione sotto l’Ala 
del Comune in Piazza Vit-
torio Emanuele II alle 20. 
Dopo le chef Vilma For-
neris della Vecchia Oste-
ria di Castellino Tanaro e 
Clelia Salvetti della Trat-
toria Salvetti di Paroldo, 
stasera, mercoledì 16 
settembre, chiude Anna 
Maria Manuello dell’Agri-
turismo Cascina Raflazz 
di Paroldo. 

Lunedì 14 settembre la 
Sala Borsi ha inoltre ospi-
tato la prima assoluta del 
documentario “Franco”, 
realizzato dal Gruppo Mi-
cologico Cebano dopo 
due anni di riprese e te-
stimonianze sul bosco. 
Giovedì 17 settembre 
alle ore 18 al Teatro Ma-
renco si svolge l’incontro 
“Funghi meraviglie della 
Natura” con Nicolò Op-
picelli, seguito alle 21 in 
Piazza Vittorio Emanuele 
II dallo spettacolo co-
mico degli Autogol. Ve-
nerdì 18 settembre alle 

18 verrà inaugurata la 
mostra d’arte accessibile 
“Le mani che guardano” 
nella sede del Banco Az-
zoaglio. 

Il programma culmi-
nerà nel fine settimana.
Sabato 19 settembre si 
parte all’alba, alle 5,30, 
sulla spianata della Torre 
Soraglia con il concerto 
rock acustico con i primi 
raggi di sole del Gruppo 
Caronte. Alle 9,45 scatta il 
torneo di basket “Funghi 
a Canestro” nella palestra 
del Baruffi. 

L’inaugurazione ufficia-
le della 65esima Mostra 
internazionale del Fungo 
di Ceva si terrà alle 10,30 
in una nuova sede: da-
vanti al Duomo di Ceva 
in via Marenco. Nel cor-
so dell’evento si terranno 
anche la consegna del 
Premio Sentinella Glocal 
e la rivelazione del Fun-
go d’Oro. Alle 11.30 ver-
rà scoperta la piastrella 
d’autore “Gaspard de la 
nuit” dedicata ad Aloysius 
Bertrand e l’inaugurazio-
ne del Barolo Wall. 

Nel pomeriggio si ter-
ranno le visite guidate 
a cura dell’associazione 
“Ceva nella storia” alle 

14,30 e 16,30 e il panel 
scientifico al Duomo alle 
16. Sempre dalle 16 il 
centro storico sarà anima-
to dalla festa di Fun&Go 
con musica dal vivo e Si-
lent Party. 

Domenica (20 settem-
bre) la mostra espositiva 
vivrà la sua giornata clou. 
Sotto i portici di via Ma-
renco troverà spazio l’e-
sposizione scientifica di 
funghi freschi e liofilizzati, 
le essenze arboree cura-
te da Giordano Sciarra, 
i microscopi del Gruppo 
Under 18, gli orti didatti-
ci delle scuole e l’annullo 
filatelico di Poste Italiane. 
In Piazza Vittorio Emanue-
le II ci sarà l’area food con 
funghi fritti e piatti tradi-
zionali, in Piazza Gandolfi 
il mercato del porcino, 
mentre via Umberto I e 
via Andrea Doria ospite-
ranno l’artigianato fatto a 
mano e i giochi in legno 
per famiglie del Circo 
Wow. Nel pomeriggio il 
concerto della Banda mu-
sicale cittadina alle 14.30, 
la presentazione della sta-
gione del Teatro Marenco 
alle 16 e le finali dei tornei 
sportivi alle 17. 

Durante tutto il fine set-

timana sarà inoltre attivo 
il servizio di navetta turi-
stica in trenino per salire 
al Forte di Ceva con par-
tenze ogni 30 minuti da 
Piazza San Francesco. Il 
Museo del Fungo, il Chio-
stro delle Erbe e il Giar-
dino Botanico presso l’ex 
Convento dei Cappuccini 
saranno aperti con orario 
continuato dalle 10 alle 
19. Domenica si terranno 
anche le visite alla torre 
campanaria curate dai vo-
lontari del CAI Giovanile. 

Tra le iniziative speciali 
del fine settimana spicca 
anche l’apertura straordi-
naria della preziosa Chie-
sa dell’Arciconfraternita 
di Santa Maria, in piazza 
Vittorio Emanuele, curata 
dal FAI di Cuneo insieme 
all’associazione Ceva nel-
la Storia. L’evento è un as-
saggio esclusivo e in ante-
prima di ciò che attenderà 
i visitatori nelle prossime 
Giornate FAI d’Autunno, 
e permetterà di scoprire 
un primo gioiello del pa-
trimonio cittadino.

A testimonianza del for-
te legame dell’evento con 
il territorio, i commercianti 
delle “Botteghe Cebane” 
quest’anno accoglieranno 
i visitatori con shopper a 
tema e vetrofanie dall’u-
morismo complice, “Se 
trovi un porcino, non gri-
dare... arrivano tutti! Se 
trovi il negozio che fa per 
te... dillo ai quattro ven-
ti!”.

Premi
A coronare la dimen-

sione culturale e di rico-
noscimento dell’evento ci 
saranno i due tradizionali 
premi. Il Premio Senti-
nella Glocal, assegnato 
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Ceva: la mappa completa della 65ª Mostra del Fungo 

Ceva: il ministro Lollobrigida 
in visita al Museo del Fungo 
e all’azienda F.lli Faccia

Giornata importante per Ceva, che giovedì 10 settem-
bre  ha accolto la visita del Ministro dell’Agricoltura, della 
Sovranità alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobri-
gida. Nel corso dell’incontro, il ministro è stato accompa-
gnato alla scoperta di due delle realtà più rappresentati-
ve della tradizione e dell’economia locale: il Museo del 
Fungo e lo stabilimento dell’azienda F.lli Faccia.

La tappa ha permesso al rappresentante del Governo 
di toccare con mano le eccellenze del patrimonio eno-
gastronomico cebano, in particolare le filiere del fungo 
e della carne di alta qualità. «È stato un onore immenso 
poter ospitare a Ceva il principale rappresentante della 
produzione agroalimentare italiana», ha dichiarato il sin-
daco Fabio Mottinelli. Sul nostro sito un’ampia fotogal-
lery della giornata. 

ogni anno dal Gruppo 
Micologico Cebano a chi 
si distingue per l’impe-
gno verso il territorio e la 
divulgazione, che andrà 
al micologo e giornalista 
Nicolò Oppicelli, da anni 
prezioso collaboratore 
del Gruppo cebano. 

Ancora massimo riser-
bo, invece, per il Fungo 
d’Oro, il massimo ricono-
scimento assegnato dal 
Comune di Ceva: i nomi 
dei premiati verranno sve-
lati direttamente dal sin-
daco Fabio Mottinelli sul 
palco dell’inaugurazione. 

Piatto
C’è un filo sottile e pre-

zioso che da quasi mez-
zo secolo unisce le varie 

edizioni della Mostra In-
ternazionale del Fungo 
di Ceva. È la tradizione 
dei piatti commemorativi 
in ceramica, un appunta-
mento fisso nato nel 1977 
e diventato negli anni uno 
dei simboli più autentici, 
amati e ricercati della ma-
nifestazione cebana. 

Per la 65esima Mostra 
del Fungo, la prima con 
la qualifica ufficiale di “In-
ternazionale”, la scelta 
del Gruppo Micologico 
Cebano è caduta su una 
specie di straordinaria 
bellezza e rarità: il Rho-
dotus palmatus, comune-
mente noto come “pesca 
rugosa”.
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